Cristo va incontro alla morte con libertà di figlio

Tutto l’impegno quaresimale di penitenza e di conversione in questa domenica viene focalizzato attorno al momento cruciale del mistero di Cristo e della vita cristiana: la croce come obbedienza al Padre e solidarietà con gli uomini, la sofferenza del Servo del Signore (cf prima lettura) inseparabilmente congiunta alla gloria (seconda lettura). La strada che Gesù intraprende per salvare (= per regnare) si pone in contrasto con ogni più ragionevole attesa perché egli sceglie non la forza e la ricchezza, ma la debolezza e la povertà. Il compendio della celebrazione odierna è offerto già nella monizione che introduce la processione delle Palme: «Questa assemblea liturgica è preludio alla Pasqua del Signore... Gesù entra in Gerusalemme per dare compimento al mistero della sua morte e risurrezione... Chiediamo la grazia di seguirlo fino alla croce per essere partecipi della sua risurrezione».

Il mistero della croce
Vertice della liturgia della Parola è la lettura della Passione: è a questo centro che occorre volgere l’attenzione, più che alla processione delle palme. 
I ramoscelli d’olivo non sono un talismano contro possibili disgrazie; al contrario, sono il segno di un popolo che acclama al suo Re e lo riconosce come Signore che salva e che libera. Ma la sua regalità si manifesterà in modo sconcertante sulla croce. Proprio in questo misterioso scandalo di umiliazione, di sofferenza, di abbandono totale si compie il disegno salvifico di Dio. Nell’impatto con la croce la fede vacilla: il peso di una forca schiaccia il Giusto per eccellenza e sembra dar ragione alla potenza dell’ingiustizia, della violenza e della malvagità. Sale inquietante la domanda del «perché» di questo cumulo insopportabile di sofferenza e di dolore che investe Gesù, il Crocifisso, e con lui tutti i crocifissi della storia. Sulla croce muoiono tutte le false immagini di Dio che la mente umana ha partorito e che noi, forse, continuiamo inconsciamente ad alimentare. Dov’è l’onnipotenza di Dio, la sua perfezione, la sua giustizia? Perché Dio non interviene in certe situazioni intollerabili?
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foglietto n° 14/2023 nel sito www.oratoriosantommaso.it
Dal vangelo secondo Matteo 
26,11-27,66
In quel tempo Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani davanti alla folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». E tutto il popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». Allora rimise in libertà per loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la truppa. Lo spogliarono, gli fecero indossare un mantello scarlatto, intrecciarono una corona di spine, gliela posero sul capo e gli misero una canna nella mano destra. Poi, inginocchiandosi davanti a lui, lo deridevano: «Salve, re dei Giudei!». Sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo.
Dopo averlo deriso, lo spogliarono del mantello e gli rimisero le sue vesti, poi lo condussero via per crocifiggerlo. Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a portare la sua croce. Giunti al luogo detto Gòlgota, che significa «Luogo del cranio», gli diedero da bere vino mescolato con fiele. Egli lo assaggiò, ma non ne volle bere. Dopo averlo crocifisso, si divisero le sue vesti, tirandole a sorte. Poi, seduti, gli facevano la guardia. Al di sopra del suo capo posero il motivo scritto della sua condanna: «Costui è Gesù, il re dei Giudei». Insieme a lui vennero crocifissi due ladroni, uno a destra e uno a sinistra.

Quelli che passavano di lì lo insultavano, scuotendo il capo e dicendo: «Tu, che distruggi il tempio e in tre giorni lo ricostruisci, salva te stesso, se tu sei Figlio di Dio, e scendi dalla croce!». Così anche i capi dei sacerdoti, con gli scribi e gli anziani, facendosi beffe di lui dicevano: «Ha salvato altri e non può salvare se stesso! È il re d’Israele; scenda ora dalla croce e crederemo in lui. Ha confidato in Dio; lo liberi lui, ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: “Sono Figlio di Dio”!». Anche i ladroni crocifissi con lui lo insultavano allo stesso modo. A mezzogiorno si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del pomeriggio. Verso le tre, Gesù gridò a gran voce: «Elì, Elì, lemà sabactàni?», che significa: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Udendo questo, alcuni dei presenti dicevano: A «Costui chiama Elia». E subito uno di loro corse a prendere una spugna, la inzuppò di aceto, la fissò su una canna e gli dava da bere. Gli altri dicevano: «Lascia! Vediamo se viene Elia a salvarlo!». Ma Gesù di nuovo gridò a gran voce ed emise lo spirito.
Settimana dall’1 al 9 aprile 2023
Celebrazioni e Intenzioni Sante Messe
Sabato 01   ore 18.30
+ Baradello Gabriella + Mancuso Salvatore (anniv.)
+ Sartori Giuseppe e Franzin Giuseppina

+ Pietro, Laura, Sergio e Massimo 

Dom. 02 ore 10.00 
* Pontepiavensi + Parpinel Santina + Boccato Giusto

Domenica delle
+ Scapolan Severino + Viola Emilia + De Lucca Ircano

Palme e della 
+ def. famiglie Zanatta Bruno e Daniel Gino 

Passione del 

+ Tumiotto Gianfranco + Pavan Luigi

Signore    

+ def. fam. Barbaric + Paro Ernesto e famigliari




+ Peccolo Giovanni e Marco e Tonet Teresa 

+ Piellucci Paolo + Augusto Peccolo e Annamaria

+ Storto Antonio, Genoveffa e Marilena + Patrizia Sari

+ Zigraj Stjepan, Vizner Tatiana e Fadda Emanuela 
    ore 18.00
+ Mario Tomasella
Lunedì 03 ore 18.30
S. Messa
Martedì 04 ore 18.30
* Secondo Intenzione
Merc. 05 ore 09.00
S. Messa
Giovedì 06 ore 20.00
* Pontepiavensi
Sabato 08   ore 21.00
* Pontepiavensi
Dom. 09    ore 10.00 
* Pontepiavensi + Callegaro Dina
Pasqua del

+ def. Paro e Dussin + cugini Donadi
Signore   ore 18.00
+ Luciana Lorenzon
Lunedì 10 ore 09.00
+ Bortoluzzi Pietro, Coletto Giancarlo e Teresa 
+ coniugi Landolfi Lino e Bruna 
+ coniugi Menegaldo Gino e Carmela 
+ Fadda Lina e Vincenzo + Zanier Cecilia e Matteo

Avvisi Parrocchiali
· Domenica 02 aprile ore 17.00 Vespri e inizio Adorazione 40 ore con Benedeizione Eucaristica. Confessioni in chiesa ore 9.00-12.00 e 15.00-17.00.
· Lunedì 03 aprile ore 8.00 Lodi Mattutine ed esposizione Santissimo per Adorazione 40 ore; ore 16.00 Confessioni ragazzi catechismo 2 media; ore 18.30 Riposizione Santissimo e S. Messa; ore 21.00 In sala Betania veglia preparazione Pasqua: “Teniamo fisso lo sgurado su Gesù” aperta a tutti.
· Martedì 04 aprile ore 8.00 Lodi Mattutine ed esposizione Santissimo per Adorazione 40 ore; ore 18.30 Riposizione Santissimo e S. Messa; ore 20.30 in chiesa veglia preghiera per giovani con confessioni. Padre Neil confessa in chiesa ore 9.00-12.00 e 15.00-18.00.
· Mercoledì 05 aprile ore 8.00 S. Messa ed esposizione Santissimo per Adorazione 40 ore; ore 18.30 Vespri e conclusione Adorazione 40 ore con Benedizione Eucaristica.
Padre Neil confessa in chiesa ore 9.00-12.00 e 15.00-18.00.
· Giovedì 06 aprile GIOVEDì SANTO
ore 9.30 in Cattedrale a Treviso S. Messa del Crisma con tutti i sacerdoti della diocesi; ore 20.00 S. Messa in Coena Domini e Lavanda dei Piedi; a seguire Veglia ed inizio preghiera nella notte fino alle ore 8.00. 
Padre Neil confessa in chiesa ore 15.00-18.00. 
· Venerdì 07 aprile VENERDì SANTO 
ore 8.00 Lodi e Ufficio delle Letture; ore 15.00 Celebrazione della Passione del Signore con la Comunione Eucaristica; ore 20.00 Via Crucis per le vie della Parrocchia: partenza dalla chiesa, via Roma fino alla piazza del Comune; Piazza Marco Polo; via Tommaseo, via Villeneuve, via Verdi fino all’incrocio con via Roma, via Roma e ritorno in chiesa. 
Padre Neil confessa in chiesa ore 9.00-12.00 e 16.00-18.00.
· Sabato 08 aprile SABATO SANTO

ore 8.00 Lodi e Ufficio delle Letture; ore 21.00 Solenne Veglia Pasquale.

 Padre Neil e don Antonio confessano in chiesa ore 9.00-12.00 e 15.00-18.00.
In chiesa saranno a disposizione le bottigliette dell’acqua santa benedette durante la Veglia Pasquale per la benedizione della casa e della famiglia.

· Domenica 09 aprile PASQUA del SIGNORE
ore 10.00 e 18.00 S. Messa; ore 17.00 Vespri e Benedizione Eucaristica alla Parrocchia.
· Lunedì 10 aprile (Pasquetta) ore 9.00 S. Messa.

· In Settimana sarà a disposizione per la Confessione p. Neil sacerdote salesiano del Sri Lanka che studia a Roma. 
· E’ possibile prenotare l’intenzione per la celebrazione della S. Messe nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.00 in canonica oppure nei giorni festivi (sabato e domenica) in sacrestia prima o dopo la celebrazione della S. Messa.
· Se qualche anziano o malato desidera la visita del parroco in casa può chiamare o mandare un messaggio al numero 333 7035680.
· Raccolta Caritas Quaresima-Pasqua 2023: in chiesa presso l’altare del Sacro Cuore continua la raccolta Caritas generi alimentari per le persone bisognose. In particolare in questo tempo c’è bisogno di: piselli, latte, olio, carta igienica e prodotti per la colazione.
